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COMUNICATO STAMPA -  28 novembre 2008 
 

La UIL Penitenziari: Ed ora siamo davvero nella cacca…… 
 

“Da oggi possiamo ben dire che siamo davvero nella cacca.” 
 
E’ amaro, amarissimo lo sfogo di Eugenio SARNO, Segretario Generale della UIL Penitenziari,  nel 
commentare l’incredibile vicenda accaduta presso la Casa Circondariale di Catanzaro dove un detenuto 
extracomunitario , allocato in circuito Alta Sicurezza, ha aggredito l’ispettore di polizia penitenziaria 
responsabile del reparto. 
 
“ Alcuni giorni fa – spiega SARNO – questo detenuto si è recato nell’Ufficio dell’Ispettore e lo ha 
aggredito. Dopo che aveva provveduto ad imbottire il proprio corpo con deiezioni e feci. 
Conseguentemente è ben facile immaginare cosa sia accaduto all’aggredito e ai poliziotti accorsi in suo 
aiuto” 
 
Ma non è solo la modalità dell’aggressione, con conseguente ricovero in ospedale di sette agenti, a 
scatenare le polemiche  
 
“ L’ispettore aggredito – denuncia il sindacalista – aveva da tempo segnalato la pericolosità del detenuto e 
ne aveva sinanche segnalato i propositi violenti. Per questo aveva chiesto espressamente  
l’allontanamento dello stesso da Catanzaro.  Ma l’Amministrazione non ha provveduto. Ora siamo alle 
comiche, non solo dobbiamo sporcarci con la cacca dei detenuti ma dobbiamo anche pagare in termini 
disciplinari.  E’ incredibile- rivela Eugenio SARNO -  questo Direttore,  invece di recitare il mea-culpa 
per l’omessa prevenzione ora intende punire il personale in servizio per omessa perquisizione. Nemmeno 
fosse cosa ordinaria che una persona possa imbottirsi , con fasce di cellophane, di rifiuti organici ben 
celati dagli abiti invernali. Per la cronaca il detenuto è stato trasferito in altra sede  il giorno dopo i gravi 
fatti.” 
 
Proprio ieri Eugenio SARNO aveva lanciato un appello bipartisan alla “politica responsabile che opera per 
risolvere” perché l’emergenza penitenziaria trovasse adeguata discussione nelle aule parlamentari 
 
“ Dopo a cacca di Catanzaro,  i pidocchi di Palermo, i topi di Catania il crollo di Massa Marittima, 
parlare di situazione fisiologica come ha fatto ieri il Capo del DAP sconcerta e non poco. Noi invitiamo il 
Pres. Ionta a fare meno passerelle e più visite negli  istituti. Potrebbe rendersi conto di persona del 
degrado, della bruttura e delle condizioni pietose in cui versano le carceri italiane.  Vogliamo credere   
che al DAP attiveranno l’Ufficio Ispettivo per accertare le evidenti responsabilità di quanto accaduto a 
Catanzaro. Speriamo che il Consiglio dei Ministri  sulle carceri annunciato da Alfano partorisca fatti 
concreti e non astratti disegni. La situazione è oramai al limite della governabilità,  pertanto rinnoviamo 
l’appello alla politica e ai politici perché , superando la logica di appartenenza, trovino le risposte di cui 
il sistema ha bisogno  “ 
 
La UIL non manca di far pervenire piena vicinanza e convinta solidarietà a tutto il personale della Casa 
Circondariale di Catanzaro 
 
“ Voglio testimoniare tutta la nostra  vicinanza e la nostra piena solidarietà al personale di Catanzaro. Ai 
feriti, ai convalescenti e al personale in servizio. Voglio sperare che altrettanto facciano il Ministro 
Alfano, i vertici dipartimentali e le autorità locali. Questo è il momento dei gesti, le sole parole 
potrebbero non bastare a lavare l’onta e la puzza ! “ 



APBS (CRO) - 28/11/2008 - 20.58.00 
Calabria/ Detenuto si cosparge di feci e aggredisce agenti  

 
Calabria/ Detenuto si cosparge di feci e aggredisce agenti ZCZC0879/APC 20081128_00879 4 cro 
gn00 Calabria/ Detenuto si cosparge di feci e aggredisce agenti Il fatto è avvenuto nel carcere di 
Catanzaro Catanzaro, 28 nov. (Apcom) - Prima si è cosparso di feci e poi ha aggredito, in rapida 
successione, un ispettore e sette agenti di polizia penitenziaria. Il fatto è avvenuto nel carcere di 
Catanzaro giorni fa, ed ha visto protagonista della inconsueta aggressione un immigrato detenuto. 
La storia è venuta alla luce perchè oggi l'hanno reso nota il segretario generale della Uil 
penitenziari, Eugenio Sarno, ed il coordinatore regionale, Gennarino De Fazio. "Giorni fa -afferma 
la nota Uil - questo detenuto si e' recato nell'ufficio dell'ispettore e lo ha aggredito, dopo che aveva 
provveduto ad imbrattare il proprio corpo con deiezioni. Conseguentemente è ben facile 
immaginare cosa sia accaduto all'aggredito e ai poliziotti accorsi in suo aiuto". La Uil ha chiesto che 
venga avviata un'indagine amministrativa "finalizzata a fare piena luce sull'accaduto...Il nostro 
sindacato contesta il mancato trasferimento del detenuto, il quale era già stato segnalato la sua 
pericolosità". Dopo l'aggressione i sette agenti penitenziari della Casa circondariale di Catanzaro 
sono dovuti ricorrere alle cure mediche. Asc 28-NOV-08 20:57 NNNN 

 

AGI (CRO) - 28/11/2008 - 18.35.00 
DETENUTO AGGREDISCE AGENTI PENITENZIARI UTILIZZANDO LE FECI  

 
ZCZC AGI2850 3 CRO 0 R01 / DETENUTO AGGREDISCE AGENTI PENITENZIARI 
UTILIZZANDO LE FECI = (AGI) - Catanzaro, 28 nov. - Sette agenti penitenziari della Casa 
circondariale di Catanzaro sono dovuti ricorrere alle cure mediche dopo che un detenuto 
extracomunitario li ha aggrediti utilizzando le feci. Il fatto e' stato denunciato dalla Uil Pubblica 
amministrazione, attraverso una nota del segretario generale della Uil penitenziari, Eugenio Sarno, e 
del coordinatore regionale, Gennarino De Fazio. "Giorni fa - affermano nella nota - questo detenuto 
si e' recato nell'ufficio dell'ispettore e lo ha aggredito, dopo che aveva provveduto ad imbrattare il 
proprio corpo con deiezioni. Conseguentemente e' ben facile immaginare cosa sia accaduto 
all'aggredito e ai poliziotti accorsi in suo aiuto". La Uil ha chiesto che venga avviata un'indagine 
amministrativa "finalizzata a fare piena luce sull'accaduto", considerato che il sindacato contesta il 
mancato trasferimento del detenuto, del quale era gia' stato segnalato la sua pericolosita'. (AGI) 
Cli/Ros 281835 NOV 08 NNNN 



DIRE (REG) - 28/11/2008 - 21.06.00 
(ER) CARCERE. A BOLOGNA LA PROTESTA DEI POLIZIOTTI PENITENZIARI  

 
(ER) CARCERE. A BOLOGNA LA PROTESTA DEI POLIZIOTTI PENITENZIARI ZCZC 
DIR0860 3 REG 0 RR1 / BOL (ER) CARCERE. A BOLOGNA LA PROTESTA DEI 
POLIZIOTTI PENITENZIARI (DIRE) Bologna, 28 nov. - Questa mattina i sindacati della polizia 
penitenziaria (Uil-Pa, Cgil-Fp, Cisl-Fps, Sappe, Sinappe e Fsa-Cnpp) hanno dato vita ad un sit-in di 
protesta davanti al Provveditorato regionale dell'amministrazione penitenziaria di Bologna. "Circa 
un centinaio- riferisce una nota della Uil- gli agenti che hanno partecipato alla manifestazione di 
protesta". Presente anche il segretario generale della Uil-Pa Penitenziari, Eugenio Sarno: "Oggi 
siamo qui, per l'ennesima volta, a rivendicare condizioni di lavoro decenti, turni compatibili, carichi 
di lavoro non afflittivi e soprattutto un'attenzione da parte di chi dovrebbe gestire che non c'era e 
non c'e'". Ma sul tavolo anche la situazione degli organici e il sovraffollamento degli istituti. 
"Nonostante la diffida del sindaco Cofferati che ha meritoriamente posto la questione- continua 
Sarno- la Dozza di Bologna versa ancora in condizioni di degrado". Ad oggi, infatti, si registra la 
presenza "di ben 1.057 detenuti a fronte di una capienza regolamentare di 483 e di una capienza 
tollerabile di 884". Ovvero, "credo che in termini percentuali- spiega Sarno- Bologna sia l'istituto 
piu' affollato d'Italia". Inoltre, il dato regionale parla di "4.150 detenuti in Emilia-Romagna a fronte 
dei 2.274 previsti o dei 3.763 tollerabili". Nello specifico, la Uil segnala ulteriori situazioni di 
"gravita'". A Ravenna "dovrebbero essere massimo 59 detenuti, invece ne sono stipati in 150- 
afferma Domenico Maldarizzi della segreteria regionale Uil Penitenziari- a Piacenza a fronte di una 
capienza regolamentare di 178 oggi sono detenuti in 376". (SEGUE) (Com/Pam/ Dire) 21:05 28-11-
08 NNNN 

DIRE (REG) - 28/11/2008 - 21.07.00 
(ER) CARCERE. A BOLOGNA LA PROTESTA DEI POLIZIOTTI... -2-  
(ER) CARCERE. A BOLOGNA LA PROTESTA DEI POLIZIOTTI... -2- ZCZC DIR0861 3 
REG 0 RR1 / BOL (ER) CARCERE. A BOLOGNA LA PROTESTA DEI POLIZIOTTI... -2- 
(DIRE) Bologna, 28 nov. - Infine, la situazione organica della polizia penitenziaria: "L'Emilia-
Romagna pare essere il serbatoio d'Italia, solo a Bologna sono 110 su circa 500 i poliziotti distaccati 
in altra sede". Le responsabilita' del Provveditore regionale, spiega Maldarizzi, "in questo sono 
minime, ma e' pur vero che ha deciso di chiudere la sezione femminile a Reggio-Emilia e mandare 
le detenute a Bologna. Ma senza alcuna integrazione di personale". Ovvero, "decisioni illogiche". 
Dal canto suo, il provveditore Nello Cesari "comprende ed esprime solidarieta'- si legge in una 
nota- al personale di polizia per le problematiche sollevate". La carenza d'organico (il media pari al 
28%), il sovraffollamento degli istituti, e le insufficienti risorse finanziarie sono tutte questioni 
"rappresentate all'amministrazione centrale con numerose richieste", in particolare di nuove unita'. 
Per quanto riguarda le carceri piene, le richieste di sfollamento verso altre regioni "prima accolte" 
oggi restano inevase, spiega Cesari, "per il diffuso affollamento di detenuti" in tutta Italia. 
Nonostante i tagli, comunque, l'amministrazione penitenziaria prevede "ristrutturazioni e creazioni 
di nuove sezioni per un importo straordinario pari a 21 milioni di euro". Per quanto riguarda le 
lamentele sulla mancata rettribuzione dello straordinario, "si precisa che tutte le ore effettuate sono 
in liquidazione". Purtoppo pero', spiga Cesari, "avendo il Ragioniere generale dello Stato dato una 
diversa interpretazione da quella dell'amministrazione su alcuni quesiti formulati, la materia e' stata 
rimessa alla Direzione generale del personale per un definitivo pronunciamento". (Com/Pam/ Dire) 
21:05 28-11-08 NNNN 
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Caduta letale dal pilone
In dieci sott’inchiesta
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Non sono in ospedale
Tre denunce a Tropea
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Forti piogge, disagi
in tutta la regione
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Capitanata dal capogruppo
di Fi, Pino Gentile, la squadra
del centrodestra si è presenta-
ta all’appuntamento al gran
completo, compresa la conte-
sissima Udc, ieri rappresenta-
ta da Michele Trematerra. Al-
l’appuntamento non sono vo-
luti mancare neanche il capo-
gruppo di An, Alberto Sarra,
l’omologo del Nuovo Psi, Fran-
cesco Galati, Pasquale Tripodi,
Pino Aiello e Gianpaolo Chiap-
petta. «Tanto tuonò che non
piovve» è stato lo slogan della
conferenza stampa, nella qua-
le sono state lanciate pesanti
accuse alla giunta Loiero sul
debito miliardario nella Sanità.

Conti cointestati per la truffa all’Ue
Caso Agea, finivano anche a San Marino i soldi per il rimboschimento

Conti correnti cointestati
aperti ad hoc, sui quali sarebbe
confluita una parte dei soldi sot-
tratti alle casse dello Stato e del-
l’Ue. Il resto, invece, avrebbe
preso il volo verso il paradiso fi-
scale di San Marino. È il sistema
escogitato per truffare 27 milio-
ni destinati al rimboschimento
anche dei terreni calabresi.
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Solo uno lascia la cella
C’è un altro fermato
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Debito miliardario, accuse alla giunta Loiero: «Tanto tuonò che non piovve»
-154LMJ&NA @"NB1AA;1LL1BBD

0 1$213451$>

Escrementi su sette agenti
Nel carcere di Catanzaro un detenuto aggredisce i poliziotti

Un’aggressione con lanci di
feci. È quanto accaduto nel
carcere di Siano a Catanzaro.
Protagonista un detenuto ex-
tracomunitario che, in preda
a un raptus di follia, ha sca-
gliato i suoi escrementi contro
sette agenti di polizia peniten-
ziaria.
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Non le danno la pensione
«A noi risulta già morta»
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Speranza
incontra Scajola
per il rilancio
di Lamezia

Piano sanitario
Il governatore
a Rifondazione:
me ne occupo io

Giovani Pd
Raciti: un caso
cosentino
le 16 dimissioni
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La Gelmini
l’Onda e la Calabria
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Mentre alcuni tra i grandi
organi di informazione han-
no velocemente archiviato la
mobilitazione dell’Onda, de-
gli studenti, dei ricercatori e
dei docenti universitari con-
tro i tagli e gli interventi di
riforma operati dal governo
Berlusconi, non mancano gli
eventi che, al contrario, ri-
portano la questione (...)
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Film festival
Wertmuller
nella giuria
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Gennarino
Casella di testo
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Assenteismo in ospedale
Tre denunciati a Tropea
Tra agosto e settembre risultavano presenti ma erano a spasso

Un’aggressione con lanci di feci. È quanto ac-
caduto martedì (ma la notizia si è appresa sol-
tanto ieri) nel carcere di Siano a Catanzaro. Pro-
tagonista un detenuto extracomunitario che in
preda a un raptus di follia ha scagliato le sue fe-
ci contro sette agenti di polizia penitenziaria. I
sette poliziotti oltre alle cure mediche per le con-
tusioni riportate nella seguen-
te collutazione sono stati sot-
toposti ad accertamenti clinici
per verificare se siano stati col-
piti da infezioni. 
L’episodio martedì quando

il detenuto ha chiesto di poter
parlare con l’ispettore della po-
lizia penitenziaria responsabi-
le del reparto. Una volta ac-
compagnato nell’ufficio del-
l’ispettore è scattata l’aggres-
sione. Il detenuto, infatti, sotto
gli abiti nascondeva degli invo-
lucri che aveva preparato con il
cellophan e che aveva riempito
dei suoi escrementi. Appena il detenuto ha ini-
ziato il lancio gli agenti sono intervenuti per
bloccarlo. Un’operazione tutt’altro che sempli-
ce vista la stazza del giovane extracomunitario.
Dopo essere riusciti a bloccare il detenuto, i set-
te agenti della polizia penitenziaria sono stati
trasportati al pronto soccorso dell’ospedale “Pu-
gliese” di Catanzaro. Qui sono stati medicati e
sottoposti ai necessari accertamenti.  Dopo il
grave episodio il detenuto è stato trasferito. Se-
condo quanto si è appreso già prima di questa
insolita aggressione era stata segnalata la peri-

colosità dell’extracomunitario. 
Quanto accaduto nel braccio di “alta sicurez-

za” rischia di avere degli strascichi non solo me-
dici per i sette agenti. Secondo quanto denun-
ciano alcuni sindacalisti infatti il direttore del
carcere avrebbe intenzione di punire il persona-
le in servizio per omessa perquisizione. «È in-
credibile – sostiene il segretario generale della
Uil Penitenziari Eugenio Sarno – il direttore in-

vece di recitare il mea culpa per
l’omessa prevenzione ora in-
tende punire il personale in
servizio». Su quanto accaduto
è intervenuto anche il coordi-
natore regionale della Uilpa
penitenziari per la Calabria
Gennarino De Fazio. «Nella
circostanza ritengo si sia trava-
licato ogni limite ed appare evi-
dente il maldestro tentativo di
declinare evidenti responsabi-
lità dirigenziali scaricandole su
incolpevoli operatori in prima
linea. Per questi motivi dopo
essere intervenuto con una no-

ta nei giorni scorsi, oggi (ieri ndr) ho scritto al
provveditore regionale dell’amministrazione
penitenziaria per la Calabria, Paolo Quattrone,
chiedendogli anche di avviare un’indagine am-
ministrativa finalizzata a fare piena luce su tut-
to l’accaduto, ad accertare eventuali responsa-
bilità a 360 gradi e soprattutto a favorire il ripri-
stino di adeguate condizioni di sicurezza pres-
so la casa circondariale del capoluogo regiona-
le». 

Bentornati a Vibo Valentia: 40 primari, 90 di-
rigenti di strutture semplici, più di 150 medici
ad «alta specializzazione» e circa 1900 dipen-
denti sparpagliati nei vari presidi territoriali,
dalla Costa degli dei alle Serre. Numeri da bri-
vido per una sanità tutt’altro che a misura di
malato, da tempo ormai sotto processo, media-
tico sì, ma anche giudiziario. E’ il regno degli
«infermieri imboscati negli uffici», come li de-
finì l’ex dg Domenico Stalteri, delle «morti in
corsia» che tanto suggestionano la grande
stampa nazionale. Ma anche dei «fannulloni»
tanto cari al ministro Brunetta. E di fronte a tut-
to questo, ancora una volta, sono i carabinieri a
sostituirsi alla politica, a manager e dirigenti sa-
nitari, e si rendono protagonisti di un’operazio-
ne anti-assenteismo che potrebbe però registra-
re a breve nuovi e molto più importanti svilup-
pi. I militari dell’Arma di Tropea, infatti, da tem-
po avevano concentrato le loro attenzioni sul
nosocomio della cittadina tirrenica e, una volta
esperite le loro efficaci attività di monitoraggio,
hanno denunciato tre dipendenti dell’Asp - un
assistente sociale, M.O., 52 anni; un medico psi-
chiatra, M.L., di 59; un operatore sanitario, S.B.,
di 57 - con l’accusa di truffa aggravata e falso
ideologico.  I fatti oggetto di contestazione si so-
no verificati a Tropea tra il mese di agosto e
quello di settembre. Le tre persone deferite al-
l’autorità giudiziaria prestano tutte servizio nel
locale ospedale. Ed è qui che più volte i carabi-
nieri si sono recati non trovandoli sui rispettivi
luoghi di lavoro. Di fatto risultavano presenti,
ma dalle rispettive mansioni si sarebbero allon-
tanati senza lasciare traccia e senza giustificato
motivo. Uno dei tre, l’operatore socio sanitario,
a seguito di un controllo, è stato addirittura sco-
vato in una sua bottega intento a dipingere una

La Fillea sui tagli Ici: così si abbandona
lo stato dei lavori su A3 e statale jonica
Si è tenuto ieri a Cosenza l’attivo provinciale dei delegati delle co-
struzioni iscritti alla Fillea Cgil alla presenza del segretario generale
Emilio Maccarrone.Ribadito il sostegno allo sciopero generale del
12 dicembre a Catanzaro, la Fillea ha criticato il governo per la
scelta del provvedimento taglia Ici, per la cui copertura «sono sta-
te stornate le somme precedentemente stanziate per la Ss 106, la
Sibari-Firmo e per altre importanti arterie provinciali.Andrebbe,
inoltre, discusso dei tempi che dal finanziamento di un’opera por-
tano alla sua cantierizzazione», aggiunge il sindacato: un «dramma»
su cui «nessuno,oltre la Fillea Cgil, pone l’accento. Il lotto sulla A3,
ad esempio, che interessa la galleria di Tarsia, aggiudicato nel 2003,
è ancora fermo».

“Casa della Regione”, Cgil, Cisl e Uil
«Si apre una fase di concertazione»
E’ stata illustrata ai sindacati regionali Cgil-Fp,Cisl-Fp e Uil-Fpl, dal-
l’assessore regionale al Personale, Liliana Frascà e dal direttore ge-
nerale del Dipartimento,Antonio Izzo, la proposta di riorganizza-
zione che prevede la creazione della Casa della Regione nelle pro-
vince di Cosenza,Reggio,Crotone e Vibo. «Con la riunione - affer-
mano in una nota Luigi Veraldi, segretario generale della Cgil-Fp e
Antonio Meliti, responsabile enti locali del sindacato - si è aperta
una fase di concertazione sull'importante problematica che investe
la ridefinizione e la riorganizzazione delle strutture e degli uffici re-
gionali presenti su tutto il territorio regionale».

SINDACATI

Aggredisce il secondino con le feci
Siano, detenuto lancia escrementi contro 7 agenti. Sanzione per omessa perquisizione?

“Jazzolino”, altri due mesi per mettersi in linea
Il procuratore Spagnuolo concede 60 giorni al commissario Asp per assolvere alle prescrizioni dei Nas

VIBO VALENTIA Altri sessanta giorni
di tempo. Il procuratore capo Mario Spa-
gnuolo ha voluto dare fiducia a Rubens Cu-
ria (nella foto), conce-
dendo al commissario
straordinario dell’Asp
di Vibo Valentia altri
due mesi per assolvere
alle prescrizioni dei Nas
che sono costate il se-
questro (ma senza in-
terruzione del servizio)
dei reparti di Ortope-
dia, Pronto soccorso,
Immunoematologia e
dell’impianto elettrico.
Martedì pomeriggio,
infatti, allo scadere dei
trenta giorni concessi dalla Procura, si è re-
cato da Spagnuolo per consegnare un corpo-
so fascicolo contenente il prospetto di tutte
le attività sinora avviate e quelle programma-

te per garantire un graduale miglioramento
della sanità vibonese. Il capo della Procura
vibonese non ha provveduto al dissequestro

dei reparti, ma ha comun-
que concesso a Curia altri
60 giorni di tempo per
adempiere alle disposizio-
ni giudiziarie.
In due mesi, dunque, il

commissario dell’Asp do-
vrà essere in grado di rea-
lizzare tutto ciò che - og-
gettivamente - non è stato
possibile realizzare nei
primi trenta giorni di in-
tervento. Il programma
operativo redatto, comun-
que, lascia supporre che

gli obiettivi fissati potranno essere centrati.
Curia, del resto, si è detto fiducioso, in virtù
soprattutto dei passi avanti fatti in questi
giorni per quanto attiene i reparti sotto se-

questro. Il nuovo Pronto soccorso sarà inau-
gurato il 2 dicembre; Ortopedia, in attesa di
essere completamente ristrutturata, verrà
ospitata in Otorinolaringoiatria; l’Immunoe-
matologia, invece, troverà sede dei locali del-
l’Urologia. Per l’impianto elettrico, invece,
sarà predisposta una specifica gara d’appal-
to. Chiusa questa prima fase, si procederà a
dare seguito ai lavori programmati in tutti gli
altri reparti dello “Jazzolino” di Vibo Valen-
tia, grazie ai 6milioni di euro stanziati con
un decreto sottoscritto dal commissario de-
legato per l’emergenza sanitaria in Calabria,
Vincenzo Spaziante. «Stiamo facendo il pos-
sibile - ha spiegato ieri Curia -. E intendo rin-
graziare la magistratura vibonese per averlo
compreso, concedendoci altri 60 giorni di
tempo. Sono convinto che, seppure tra tan-
te difficoltà, il grosso del lavoro sarà realizza-
to».

PIER PAOLO CAMBARERI
pp.cambareri@calabriaora.it

VIBO VALENTIA

GIUSEPPE BAGLIVO
regione@calabriaora.it

Sdoganamento
sindacalese

E dunque da ieri il sinda-
cato ha finalmente messo in
soffitta i vari «tavoli» e le
sempre invocate «concerta-
zioni» preferendo avvicinar-
si, stavolta sì, alla lingua del-
la gente. Sebbene suoni come
uno sfogo a metà, quel «Sia-
mo proprio nella cacca» del-
la Uilpa Penitenziari è diame-
tralmente opposto a formule
del tipo «una seria program-
mazione degli interventi da
realizzare passa attraverso
una concertazione (eccola
qua! ndr) con le OO.SS. (or-
ganizzazioni sindacali, ndr)».
Leggiamo e rileggiamo il co-
municato diramato ieri e, no-
nostante la gravità della fac-
cenda che vi raccontiamo qui
accanto, non possiamo non
sorridere per i toni grotte-
schi: «Non solo dobbiamo
sporcarci con la cacca dei de-
tenuti - scrive Eugenio Sarno
-, ma dobbiamo anche paga-
re in termini disciplinari per
omessa perquisizione. Nem-
meno fosse cosa ordinaria
che una persona possa im-
bottirsi, con fasce di cellopha-
ne, di rifiuti organici ben ce-
lati dagli abiti invernali». Il
kakkamikaze. Meglio di un
monologo di Ionesco. (euf)

a pensar
male . . .

tela, mentre per gli altri due che prestano ser-
vizio in un ambulatorio distaccato, non si è riu-
sciti ad appurare dove passassero il loro tempo
durante l’assenza. In base a quanto trapela da
ambienti investigativi, sembra che nel mirino
dei solerti militari dell’Arma vi siano anche di-
versi altri dipendenti dell’ospedale di Tropea e
che le attività anti-assenteismo coordinate dal

comando provinciale retto dal colonnello Roc-
cia interessino pure altri presidi ospedalieri – a
Vibo in passato è stato compiuto anche un ar-
resto – così anche diversi altri enti ed uffici pub-
blici, dove i fannulloni non stanno più neanche
in ufficio.

IL CORSO La passeggiata
nel corso principale del
centro storico di Tropea

CATANZARO

GAETANO MAZZUCA
g.mazzuca@calabriaora.it

uil penitenziari
«Avviare
un’indagine

amministrativa
per fare luce sulla
vicenda e favorire
il ripristino delle
condizioni
di sicurezza»

Gennarino
Casella di testo
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Attualità
Corigliano Gaspare Filocamo fu assassinato nell’aprile ‘91

Il “negus”ucciso
perché indagava
sulla scomparsa
del figlio Antonio
Per il delitto sono stati condannati prima
il pentito Russo e poi il rossanese Morfò
Arcangelo Badolati
COSENZA

L’invisibile filo della morte. Che
ha intrecciato i destini d’un pa-
dre e d’un figlio. Tutti e due as-
sassinati dalla ‘ndrangheta. Tut-
ti e due vittime della feroce men-
talità che condiziona gli ambien-
ti mafiosi. Tutti e due mandati al
Creatore dai sicari del “locale” di
Corigliano. Il padre era un “uo-
mo di onore” abbattuto con una
scarica di pallettoni; il figlio,
“sveglio” e “promettente” , è sta-
to invece ingoiato dalla lupara
bianca insieme con due giovani
amici. La morte li ha ghermiti ad
una settimana di distanza l'uno
dall'altro. Prima è toccato al fi-
glio, poi al padre. E' accaduto
nell'aprile di diciassette anni ad-
dietro, nella Sibaritide. Le loro
agghiaccianti storie, dopo più di
tre lustri, sono state faticosa-
mente ricostruite dai carabinie-
ri, seguendo i tortuosi ragiona-
menti d'una serie di pentiti.

Tommaso Russo, 38 anni,
“azionista” del clan di Coriglia-
no, è il testimone d'accusa che ha
svelato ai magistrati della Dda di
Catanzaro i retroscena dell'ucci-
sione di Gaspare Filocamo, 50
anni, comunemente indicato co-
me il “Negus”per via della carna-
gione olivastra. Cadde fulminato
da una raffica di piombo incan-
descente sotto casa. I pallettoni
gli squarciarono il torace, senza
dargli il tempo di abbozzare un
tentativo di fuga. L'uomo riuscì

solo a urlare un insulto contro i
suoi assassini. Non li vide in volto
ma orientò l'ultima sua maledi-
zione verso l'angolo di strada da
cui arrivavano le fiammate dei
calibro 12 sovrapposti. Filocamo
era un “uomo di rispetto”, legato
al vecchio capobastone della Si-
baritide, Giuseppe Cirillo. Quan-
do il mammasantissima cadde in
disgrazia, scalzato da Santo Ca-
relli, il “Negus” decise di rima-
nergli fedele. Non voleva tradire
la parola data. Divenne così un
obiettivo. I coriglianesi avevano
stabilito, infatti, di annientare
tutti i superstiti del gruppo “ciril-
liano”. Così, almeno, hanno rac-
contato sia il pentito Tommaso
Russo che i collaboratori Giovan-
ni Cimino e Giorgio Basile. Ga-
spare Filocamo, oltre a vantarsi
di essere rimasto amico di don
Peppino Cirillo, aveva osato sfi-
dare i “compari”di 'ndrangheta a
viso aperto dopo la misteriosa
scomparsa del figlio, Antonio, 29
anni. Il giovane era svanito nel
nulla il 7 aprile del '91, insieme
con due coetanei: Giorgio e Sa-
verio De Simone. I tre vennero
convocati a un appuntamento.
Appuntamento al quale si reca-
rono a bordo di un Fiat Ducato di
proprietà di Filocamo. Da quel
giorno di primavera nessuno eb-
be più loro notizie. Il Ducato ven-
ne ritrovato, parzialmente di-
strutto dalle fiamme, lungo la
corsia Sud della Salerno-Reggio
Calabria, vicino allo svincolo per
Falerna. La scomparsa del con-
giunto ventinovenne, indusse il
“Negus” a chiedere spiegazioni e
lanciare pesanti minacce a tutti i
malavitosi del Coriglianese. L'at-
teggiamento non fece che acce-
lerare i tempi. I boss locali im-
pensieriti da possibili scomposte
reazioni, ne decretarono imme-
diatamente la morte. Gaspare Fi-
locamo venne assassinato il 16
aprile, nove giorni dopo la scom-
parsa del figlio Antonio. Gli ese-
cutori materiali dell'agguato so-
no allo stato ignoti. Per concorso

nell'omicidio è stato giudicato e
condannato prima il pentito
Tommaso Russo (reo confesso)
e, adesso, Salvatore Morfò, cui la
Corte d’assise di Reggio Calabria
ha inflitto nei giorni scorsi 15 an-
ni e 4 mesi di reclusione. L’uomo
è stato arrestato. Nuove indagini
sono state, invece, avviate per
dare un volto ai sicari di Antonio
Filocamo, Giorgio e Saverio De
Simone. Giovanni Cimino, coor-
dinatore del “gruppo di fuoco”
del “locale” di Corigliano, ha ri-
velato ch’era stato personalmen-
te incaricato di preparare un ag-
guato in danno di Antonio Filo-
camo e Giorgio De Simone rite-
nute persone «con maggiori ca-
pacità militari» e, quindi, «peri-
colose». L'attentato mortale, pe-
rò, non venne portato a termine.
«Mi fu successivamente detto –
ha aggiunto il collaboratore –
che Filocamo e i fratelli De Simo-
ne, che tutti chimavano i “man-
dolini”, erano stati portati all'in-
terno di un capannone di Cori-
gliano e lì ammazzati. Dopo un
pò di tempo dalla sparizione dei
tre vi fu una puntata della tra-
smissione “Chi l'ha visto?” che si
occupò del loro caso. Nel corso
del servizio si adombrava la pos-
sibilità che i tre fossero ancora in
vita. Mi fu, invece, precisato da
uno dei miei capi che erano tutte
fesserie in quanto “i vermi si era-
no già ingrassati”». Pure Tom-
maso Russo, ex killer corigliane-
se, ha rivelato inquietanti retro-
scena sulla scomparsa per lupara
bianca dei tre ragazzi. «Io fui in-
caricato di contattare Antonio
Filocamo, del quale ero molto
amico perchè era stato lui a pre-
sentarmi nel 1986 al “locale” di
Corigliano. Lo contattai per invi-
tarlo ad un appuntamento – ha
affermato il pentito – in un'abita-
zione di contrada Fabrizio. L'ap-
puntamento era fissato per la
mattina in cui è poi sparito (...).
Mi fu rivelato nelle settimane se-
guenti che era stato sepolto sotto
un metro e mezzo di terra».�

Fondamentali si sono rivelate le confessioni del pentito Tommaso Russo. In alto Gaspare Filocamo

CatanzaroMarocchino detenuto decisamente “nervoso”

Chiede un colloquio al comandante
e manda all’ospedale sette agenti
Giuseppe Lo Re
CATANZARO

Ottiene un incontro con il co-
mandante di sezione, lascia
quindi la cella con alcune buste
piene di escrementi, raggiunge il
piano inferiore e riesce a scaglia-
re i disgustosi rifiuti organici
contro almeno sette agenti di cu-
stodia. Poi colpisce con violenza
lo stesso comandante, due ispet-
tori e cinque agenti della Polizia
penitenziaria in servizio al su-
per-carcere di Siano, prima di
venire ammanettato e sedato.

Incredibile vicenda nel peni-
tenziario di alta sicurezza, che
fra l’altro ospita decine di dete-
nuti per reati terroristici, ritenuti Il carcere di Siano, a Catanzaro

Marina di Gioiosa Carmelo Bruzzese, 59 anni, è tra gli indagati dell’operazione “Orso Bruno” per traffico internazionale di droga

Sequestro preventivo ai danni di un commerciante
Antonello Lupis
ROCCELLA

Ammonta a più di 800 mila euro
il valore dei beni mobili e immo-
bili sottoposti a sequestro pre-
ventivo, a Grotteria Mare e Ma-
rina di Gioiosa, dai funzionari
della Direzione investigativa
antimafia (Dia) di Reggio Cala-
bria e dai carabinieri della com-
pagnia di Roccella ritenuti di
proprietà del commerciante
gioiosano Carmelo Bruzzese,
59 anni. Il decreto di sequestro
preventivo è stato emesso, su ri-
chiesta dei magistrati della Dda
di Roma, dal gip del Tribunale
capitolino. L’uomo – secondo
quanto è stato evidenziato dai
vertici del Gruppo carabinieri di
Locri e dagli investigatori della
Dia – oltre ad essere indagato a
Roma, è sospettato, unitamente

ad altri due italiani, un pugliese
e un siciliano, di essere un mem-
bro di una vasta associazione
mafiosa italo-canadese che fa-
rebbe capo alla potente famiglia
dei Rizzuto, organica alla stori-
ca famiglia di narcotrafficanti a
livello mondiale dei Cuntre-
ra-Caruana operante in Cana-
da, Usa e nel Sud Italia.

Per gli investigatori della Dia
reggina e dei carabinieri del
Gruppo di Locri e della compa-
gnia di Roccella il sequestro pre-
ventivo di parte dei beni che sa-
rebbero di proprietà del com-
merciante di Gioiosa, rappre-
senterebbe un importante capi-
tolo dell’operazione di contra-
sto alla criminalità organizzata
denominata “Operazione Orso
Bruno”. Come si ricorderà, sotto
il coordinamento del sostituto
procuratore antimafia di Roma,

Italo Ormanni, gli investigatori
della Dia capitolina, dell’Fbi e
della polizia canadese arresta-
rono e indagarono complessiva-
mente, il 22 ottobre 2007, 19
persone, tutte ritenute parte di
una vasta organizzazione mala-
vitosa transnazionale italo-ca-
nadese dedita al traffico di so-
stanze stupefacenti, all’acca-
parramento di appalti pubblici
tra New York, Canada e Italia.
Tra le persone destinatarie del
provvedimento restrittivo figu-
rava anche Carmelo Bruzzese.

All’epoca, però, il commer-
ciante gioiosano sfuggì alla cat-
tura e rimase latitante fino al 4
agosto scorso, fino a quando il
tribunale capitolino, accoglien-
do la richiesta avanzata dal suo
legale di fiducia, avv. Leone
Fonte, gli revocò il provvedi-
mento restrittivo in precedenza

emesso per il reato di associa-
zione mafiosa. Nel periodo di la-
titanza di Bruzzese, comunque,
i carabinieri trovarono all’inter-
no della tavernetta della lussuo-
sa villa situata in contrada Ligo-
nia di Grotteria, un sofisticato
bunker nascosto dietro l’angolo
bar.

Col decreto di sequestro pre-
ventivo a carico di Bruzzese,
quindi, gli investigatori della
Dia di Reggio Calabria e i carabi-
nieri della compagnia di Roccel-
la hanno apposto i sigilli a un ap-
partamento situato al sesto pia-
no del palazzo Gromar di Grot-
teria Mare; a un immobile a due
piani con seminterrato, ad uso
commerciale a Marina di Gioio-
sa, e alle quote di partecipazioni
in una società commerciale. I
beni posti sotto sequestro pre-
ventivo sono stati affidati, in
amministrazione giudiziaria, a
un commercialista reggino, cui
spetterà la gestione del patri-
monio che, in caso di condanna
di Bruzzese – hanno evidenzia-
to gli inquirenti – saranno og-
getto di confisca definitiva.�Il sofisticato bunker a suo tempo trovato nella villa di Bruzzese

Antonio Filocamo
sparì misteriosamente
con due conoscenti
nell’aprile del 1991

affiliati ad Al Qaida. Protagoni-
sta dell’episodio, che ripropone
il tema della sicurezza all’inter -
no delle carceri, è un corpulento
marocchino detenuto per traffi-
co internazionale di sostanze
stupefacenti. Raccontiamo la
sconcertante aggressione attra-
verso un comunicato stampa
della Uil: «Il detenuto si è recato
nell’ufficio dell’ispettore di Poli-
zia penitenziaria responsabile
del reparto e lo ha aggredito, do-
po aver provveduto ad “imbotti -
re” il proprio corpo con buste di
feci. È facile immaginare, conse-
guentemente, cosa sia accaduto
all’aggredito ed agli altri poli-
ziotti accorsi in suo aiuto». Il bol-
lettino finale racconta di sette

agenti ricoverati in ospedale; fra
l’altro sono stati sottoposti ad
esami di laboratorio per accerta-
re l’eventuale contrazione di in-
fezioni causate dal contatto con
gli escrementi del marocchino.

L’episodio, come accennato, è
stato denunciato dalla Uil Pub-
blica amministrazione. Il segre-
tario generale Eugenio Sarno ri-
corda che «era stata da tempo se-
gnalata la pericolosità del dete-
nuto. Per questo ne era stato
chiesto l’allontanamento da Ca-
tanzaro, ma l’Amministrazione
penitenziaria non ha provvedu-
to. E adesso, piuttosto che recita-
re il mea culpa per la mancata
prevenzione, s’intende punire il
personale in servizio per omessa
perquisizione». Chiede un’inda -
gine amministrativa, infine, il
coordinatore regionale della Uil
penitenziari, Gennarino De Fa-
zio: «Si accertino responsabilità
e, soprattutto, si favorisca il ri-
pristino di adeguate condizioni
di sicurezza ne carcere».�

Determinanti i pentiti
Cimino e Russo
nella ricostruzione
della vicenda di sangue

Tropea

Timbravano
in ospedale
ma curavano
i loro hobby
TROPEA. Ufficialmente risulta-
vano al lavoro, in realtà sareb-
bero stati in tutt’altre faccende
affaccendati. Uno degli inte-
ressati, addirittura, sarebbe
stato trovato dai carabinieri,
della Compagnia di Tropea, in-
tento a dipingere un quadro
nel suo laboratorio. Controlli
che risalgono ad agosto e set-
tembre scorsi e che hanno por-
tato alla denuncia di tre dipen-
denti dell’Asp n. 8: uno psichia-
tra (M.L., di 59 anni), un assi-
stente sociale (M.O. di 52) e un
operatore sanitario (S.B. di
57). I primi due distaccati a
Tropea dal Centro di salute
mentale di Serra San Bruno, il
terzo in forza all’ospedale. Tut-
ti rispondono di truffa aggra-
vata ai danni dell’ Asp di Vibo
Valentia e di falso ideologico.
Le indagini sono state avviate
dal cap. Ivan Riccio, coman-
dante della Compagnia, nel
mese di agosto a seguito di al-
cune lamentele registrate nella
cittadina turistica. Per due me-
si i movimenti dei soggetti de-
nunciati sono stati tenuti sotto
osservazione e così i militari
avrebbero accertato che in al-
cuni giorni, nonostante i car-
tellini fossero stati regolar-
mente timbrati, il medico, l’as -
sistente sociale e l’infermiere
non si trovavano in servizio,
bensì sarebbero stati alle prese
con faccende personali. Da qui
la denuncia. Al vaglio degl’in -
quirenti vi è anche la posizione
di altri 4 dipendenti
dell’Asp.�(m.c.)

L’esterno della villa

Gennarino
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In sette hanno dovuto fare ricorso alle cure mediche. Il sindacato critica la direzione

Scaglia le feci contro gli agenti
La denuncia della Uil: «Un detenuto ha aggredito i poliziotti»

Il direttore Antonio Galati e, a
lato, il carcere di Siano

Per Maurizio Abbruzzese disposta la perizia psichiatrica. Si torna in aula il 30 gennaio

Operazione Gambero, sì agli abbreviati
Il gup Abigail Mellace ha accolto la richiesta dei dodici imputati

di TERESA ALOI

SARANNO giudicati con il
rito abbreviato tutti coloro
che finirono nell'operazione
antidroga diretta dalla Dire-
zione distrettuale antimafia
di Catanzaro, dal nome in co-
dice “Gambero”.

Dodici erano state le ri-
chieste del rito alternativo,
secco o condizionato, solleci-
tate dal collegio difensivo de-
gli indagati, accusati a vario
titolo di associazione per de-
linquere finalizzata al traffi-
co e allo spaccio di sostanze
stupefacenti e indirizzata al
giudice per le udienze preli-
minari Abigail Melace che,
ieri mattina, ha sciolto le ri-
serve.

Saranno, dunque, giudi-
cati con il rito abbreviato sec-
co Cosimo Abbruzzese, 25
anni; Colacino Antonio; Do-
menico Passalacqua, 30 an-
ni; Maurizio Passalacqua,
21 anni; Fiore Passalacqua,
26 anni; Rita Abbruzzese, 29
anni; Giovanni Passalac-
qua,29 anni;PierinoPassal-
cqua, 27 anni. I restanti
quattro, invece, saranno
giudicati con il rito abbrevia-
to condizionato: per Rita

Passalacqua, 32 anni, condi-
zionato all'acquisizione di
alcuni verbali di udienza;
per Cosimo Passalacqua, 37
anni, alla perizia di alcune
intercettazioni; per Mauri-
zio Abbruzzese, 22 anni, alla
perizia pschiatrica volta a
stabilire la sua capacità di in-
tendere e di volere oltre a
quella di stare in giudizio, e
all'esame del maresciallo dei

carabinieri della stazione di
Santa Maria. In quest'ultimo
caso il giudice ha stralciato
la sua posizione per consen-
tire l'affidamento dell'inca-
rico ad un perito che sarà in
aula il prossimo 19 dicem-
bre. Poi, la sua posizione sa-
rà ricongiuntaa quelladegli
altri. Infine, per ciò che ri-
guarda la posizione di Anto-
nio Abbruzzese, 33 anni, che

Il sostituto procuratore dell’Antimafia Gerardo Dominijanni

Catanzaro servizi, la Uil Tcs
vigilerà sulla liquidità

IN occasione della prossi-
ma giornata mondiale per
la lotta all'Aids (primo di-
cembre 2008), la Zarapoti
società cooperativa di Ca-
tanzaro, grazie ad un con-
tributo concesso dall'am-
ministrazione provinciale
di Catanzaro - assessorato
alle Politiche Sociali - pro-
pone una iniziativa rivolta
alla prevenzione ed alla in-
formazione del virus Hiv.
Il programma denominato
"Stop Aids 2008", si svolge-
rà per l'intera giornata
dalla mattina alla sera con
l'importante ausilio del
servizio di Unità di Strada
del Ser.T. (Servizio per le
Tossicodipendenze della
città di Catanzaro) gestito
dalla stessa cooperativa
Zarapoti.

Stop all’Aids
con Zarapoti

Catanzaro

IL SEGRETARIO provinciale
della Uil Tcs, Francesco Scar-
pino, ha voluto far presente l'e-
siguo importo assegnato, dal
Comune di Catanzaro, alla so-
cietà Catanzaro Servizi Spa per
gestire i vari molteplici servizi
di cui la società è affìdataria.
«Senza alcun tono di polemica
si ricorda ai vari segretari che
in quelIe riunioni partecipava-
no i componenti aziendali,
spesso accompagnati dai se-
gretari di categoria - si legge
nella nota.

«Ad ogni modo ci preme sot-
tolineare che la scrivente orga-
nizzazione sindacale non si la-
scerà imbrigliare nel tunnel
delle cosiddette dicerie di man-
canza di liquidità della società
per due semplici motivi: il pri-
mo perchè vanno assoluta-

mente rivisti i contratti di affi-
do in quanto se un servizio co-
sta 100 non lo si può assegnare
con un importo di 70 il secondo
motivo è perchè queste dicerie
potrebbero indurre qualche
amministratore a non assu-
mersi la responsabilità degli
impegni presi (vedi il cambio
del contratto nazionale collet-
tivo del lavoro che i lavoratori
aspettavano da molto tempo),
oltre che dei nuovi servizi che
dovrebbero consentire alla so-
cietà l'assunzione di nuovo
personale».

L’organizzazione sindacale:
«vigilerà a garanzia di tutti i
lavoratori affinchè questo av-
venga e in caso contrario gui-
derà i lavoratori alle azioni ne-
cessarie per il raggiungimen-
to degli obiettivi».

Ens, la didattica multimediale
e il congresso dei giovani

IL consiglio regionale “Ente nazio-
nale Sordi” Calabria, in collabora-
zione con la Mason Perkins Deaf-
ness Fund, ha organizzato un semi-
nario dal titolo “Seminario sulla di-
dattica multimediale ed interattiva
nell'ambito di una piena integrazio-
ne del bambino sordo”.

Il Seminario si terrà oggi, 29 no-
vembre, alle ore 9.00, nella sala
consiliare della Provincia.

Attraverso questo seminario, evi-
denzia una nota, l'Ens vuole avvici-
nare a sé le forze che ruotano attor-
no all'educazione del bambino sor-
do in un contesto scientifico, didat-
tico ed educativo, raggiungere gli
operatori che lavorano con i bambi-
ni sordi e le loro famiglie, fare di
queste persone un punto di forza
per promuovere l'uso della Lingua
dei Segni Italiana (Lis) non solo a
casa e nelle scuole ma anche nei

centri di intrattenimento per bam-
bini e nei centri di consulenza, dia-
gnosi e riabilitazione, ai fini di una
reale e piena integrazione sociale.

Considerata l’assenza di Ida Col-
lu, presidente nazionale Ens, in
quanto impegnata all'estero, è sta-
to predisposto un video messaggio
di saluto che verrà proiettato all'ini-
zio della manifestazione, mentre
come suo delegato è stato incarica-
to Giuseppe Petrucci, membro del
consiglio direttivo Ens, che si occu-
pa di

Nel pomeriggio della stessa gior-
nata si svolgerà il “Primo incontro
regionale comitato giovani sordi
italiani”, con inizio alle ore 16,00,
nel locale ex Enel “Arca” con la pre-
senza del consigliere nazionale
Cgsi Andrea Burgio e del rappre-
sentante regionale Cgsi Calabria,
Caterina Lipari.

di SAVERIO PUCCIO

UN'AGGRESSIONE in pie-
na regola da parte di un de-
tenuto nei confronti di un
ispettore di polizia peniten-
ziaria e degli agenti giunti
in suo aiuto, utilizzando le
proprie feci che aveva na-
scosto sotto gli abiti. Il fatto
è accaduto nei giorni scorsi
nella Casa circondariale di
Catanzaro, ma è stato de-
nunciato ieri dalla Uil peni-
tenziari, ed ha provocato la
necessità di
ricorrere alle
cure mediche
per sette
agenti. Il sin-
dacato ha, pe-
rò, contestato
anche le pole-
miche suc-
cessive al fat-
to, dal momento che il diret-
tore dell'istituto avrebbe av-
viato un provvedimento di-
sciplinare nei confronti di
un agente, responsabile di
non avere perquisito un
soggetto che si trovava in
regime di alta sicurezza.

«L'ispettore aggredito -
segnala Eugenio Sarno -
aveva da tempo segnalato la
pericolosità del detenuto e
ne aveva finanche segnala-
to i propositi violenti. Per
questo aveva chiesto
espressamente l'allontana-
mento dello stesso da Ca-
tanzaro. Ma l'amministra-
zione non ha provveduto.
Ora - aggiunge il sindacali-
sta - siamo alle comiche,
non solo dobbiamo sporcar-
ci con gli escrementi dei de-
tenuti, ma dobbiamo anche
pagare in termini discipli-
nari. Questo direttore, in-
vece di recitare il “mea cul-
pa” per l'omessa prevenzio-
ne, intende punire il perso-
nale in servizio per omessa
perquisizione. Nemmeno
fosse cosa ordinaria che
una persona possa imbot-
tirsi, con fasce di cellopha-
ne, di rifiuti organici ben
celati dagli abiti invernali.
Per la cronaca - conclude
Sarno - il detenuto è stato
trasferito in altra sede dopo
i gravi fatti».

Concorde con questa li-
nea il coordinatore regio-
nale della Uilpa penitenzia-
ri: «Appare maldestro il
tentativo di declinare evi-
denti responsabilità diri-
genziali - dichiara De Fazio
- scaricandole su incolpevo-
li operatori di prima linea.
Per questo, ho scritto al
Provveditorato regionale
dell'amministrazione peni-
tenziaria per la Calabria,
chiedendogli anche di av-

viare un'indagine ammini-
strativa finalizzata a fare
piena luce su tutto l'accadu-
to».

Il coordinatore regionale
ha, quindi, aggiunto che «il
direttore della Casa circon-
dariale piuttosto che tenta-
re di far passare le vittime
per “persecutori”, farebbe
bene a rivedere l’organizza -
zione del lavoro del peniten-
ziario».

Intanto, da fonti dell'am-
ministrazione penitenzia-

ria, trapela
che il detenu-
to, che sta
scontando
una pena per
traffico inter-
nazionale di
sostanze stu-
pefacenti, è
da diverso

tempo sottoposto a una mi-
sura di sorveglianza parti-
colarmente alta, dal mo-
mento che ha già manife-
stato diverse volte problemi

di follia. Infatti, l'uomo è
stato in più occasioni tra-
sferito in centri di osserva-
zione psichiatrica, e analo-
ga iniziativa era già stata
richiesta e accordata dal di-
partimento competente in

materia. L'unico problema
è che per la mancanza di po-
sti disponibili, il trasferi-
mento era stato deciso per il
27 novembre, come poi è av-
venuto. In particolare, dal-
l'amministrazione è trape-

lato che l'uomo aveva dato
segni di squilibrio mentale,
sostenendo che qualcuno
avrebbe voluto rubargli gli
organi per rivenderli e, per
questo, compiendo gesti
estremi, come l'allagamen-

to della sua cella o lo sciope-
ro della fame. In ogni caso,
il detenuto è sempre stato
rimandato in carcere dai
centri di osservazione psi-
chiatrica in cui era stato
mandato.

aveva chiesto il rito abbrevia-
to condizionato all'esame
della signora Rosetta Caro-
leo, sono state prodotte una
serie di investigazioni difen-
sive.

Si torna in aula il prossimo
30 gennaio, quando sarà il
pubblico ministero titolare
delle indagini, Gerardo Do-
minijanni, a fare la sua ri-
chiesta di condanne. Poi, se-
condo uncalendario giàpre-
fissato di udienze ( 6, 13 e 20
febbraio) dedicate alle arrin-
ghe della difesa, ad eventuali
controrepliche da parte del
pubblico ministero e alla
sentenza.

Era stato il sostituto pro-
curatore della Dda, Gerardo
Dominijanni, titolare delle
indagini, prima coordinate
assieme alla collega Maria
Carla Sacco, a presentare la
richiesta di rinvio a giudizio.
Furono i due pubblici mini-
steri a chiedere e ottenere dal
giudice per le indagini preli-
minari, Tiziana Macrì,
un'ordinanza di custodia
cautelare in carcere a carico
di dodici indagati, che i cara-
binieri notificarono con il
blitz scattato alle prime luci
dell'alba del 21 gennaio scor-

so. Con un enorme spiega-
mento di uomini e mezzi, i ca-
rabinieri presero d'assalto il
quartier generale degli zin-
gari di via Isonzo, bussando
alle porte di undici compo-
nenti delle famiglie Abbruz-
zese e Bevilacqua. Solo Anto-
nio Colacino sfuggì alla cat-
tura, poichè il giorno dell'o-
perazione si trovava fuori se-
de per lavoro, ma venne cat-
turato dopo qualche giorno
mentre consumava una piz-
za in un locale di Marcellina-
ra, dove aveva portato con sè
un borsone pieno di indu-
menti, evidentemente pron-
to ad allontanarsi in tutta
fretta.

Con “Gambero”gli investi-
gatori ritennerodi averrico-
struito la rete dei collega-
menti tra i componenti del
gruppo, dimostrando cosi il
reato associativo. Una con-
clusione cui giunsero dopo 2
anni di attività, i magistrati
della Procura antimafia e i
carabinieri, che hanno rico-
struito l'organigramma e
l'attività del sodalizio, al cui
vertice indicarono Antonio
Abbruzzese, presunto gesto-
re di una lucrosa attività di
spaccio di cocaina.

Dall’amministrazione
trapela che sono state
adottate tutte le misure

Gennarino
Casella di testo




